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IN
PRIMO
PIANO

◆Oggi in Direzione i nomi dei dodici
che dovrebbero comporre l’organismo:
c’è anche la Spaggiari, sindaco di Reggio

◆Gli altri dati per sicuri: Folena e Ruffolo
Izzo, Domenici, Burlando e Crucianelli
Bogi, Bandoli, Morando e De Giovanni

◆Sarà di 50 membri il Comitato direttivo
Occhetto: «Sono stato informato
È una bella novità rispetto al passato»

Veltroni presenta la segreteria della Quercia
Passuello destinato all’organizzazione, si dimette da presidente delle Acli
MORENA PIVETTI

ROMA In tutta fretta e con gran-
de riserbo. Così Walter Veltroni
ha sciolto in ventiquattro ore o
poco più il nodo dei nuovi orga-
nismi dirigenti dei Democratici
di sinistra che stamattina alle
9.30 presenterà formalmente al-
la direzione nazionale. Un’acce-
lerazione di una settimana ri-
spetto ai tempi che tutti si aspet-
tavano dopo la nomina del nuo-
vo segretario. Più d’una contin-
genza ha consigliato di chiudere
con rapidità: la riunionedell’Uli-
vo programmata per lunedì mat-
tina, i lavori a ritmo serrato della
Camera fino al 24 novembre per
approvare la legge Finanziaria e,
con ogni probabilità, anche la
voglia di sottrarsi alla lunga ed
estenuante trattativa che il gioco
ad incastro delle nomine rischia
di portare inevitabilmente con
sè.

In fretta e col massimo riserbo
possibile. Chiuso nella sua stan-
za al secondo piano, Walter Vel-
troni ha composto e ricomposto
ilpuzzledellasegreteriapoliticae
del comitato direttivo (così do-
vrebbero chiamarsi i nuovi orga-
nismi che si aggiungono alla di-
rezione di 170 membri eletta dal
Congresso) per l’intera giornata
di ieri, telefonando e discutendo
atu per tu incarichi ecriteri.Tan-
to che fino a pomeriggio inoltra-
to quasi nulla era trapelato e per-
sino non pochi «nominandi»
non avevano ancora la certezze
sul lororuolofuturo.Tra ipalazzi
della politica romana si sono rin-
corse voci e controvoci, liste e
controliste, nelle stessearee poli-
tiche interne si sono vissute ore
di incertezza. A testimoniare di
unlavorotuttosommato«solita-
rio» del segretario per costruire il
suofuturogruppodirigente.

Alla fine dovrebbe uscirneuna
segreteria di 12 persone, tutta
«politica», come lo era la segrete-
ria del Pci, «plurale», che è stato
l’aggettivo più usato da Walter
Veltroni e, in parte, costruita an-
che per incarichi di lavoro. Con-
fermata la «certezza» Pietro Fole-
na, quale coordinatore della se-
greteria, quindi nuovo numero
due della nomenclatura interna,
la novità più importante è l’in-
gresso di Franco Passuello (per i
cristiano-sociali), presidente del-
le Acli, con l’incarico di respon-
sabile dell’organizzazione. In se-
rata Passuello si è dimesso dalle
Acli.

Va a interpretare una figura
che lo statuto prevede addirittu-
ra «a parte», con un profilo pro-
prio e che, nella storia del Pci, è
stata ricoperta da calibri come
Cossutta, Amendola, Enrico Ber-
linguer, Massimo D’Alema e, da
ultimo, Marco Minniti. La scelta

di un uomo non di marca Pds e
che ha diretto un’organizzazio-
ne capillare e complessa come le
Acli, lascia immaginarechesivo-
glia imprimere una svolta anche
in questo campo, che ci si affide-
rà a modelli in parte diversi da
quelli propri del vecchio partito.
Unasceltachefaràprobabilmen-
te discutere oggi la direzione na-
zionale, proprio per il suo carat-
teredicesuranettaconilpassato.

L’altranovitàdell’ultimaorasi
chiamaAntonellaSpaggiari,uno
dei due sindaci donna della
Quercia in quel di Reggio Emilia.
Quanto alle altre aree politiche
saranno rappresentate da Gior-
gio Ruffolo (socialisti), Famiano
Crucianelli (comunisti unitari) e
Giorgio Bogi (repubblicani)
mentre le componenti interne ai
Ds entrano in segreteria con Ful-
via Bandoli (sinistra) e Enrico
Morando(ulivisti).

E ancora, per incarichi di lavo-
ro, dovrebbero esserci Francesca
Izzo (coordinatrice delle donne),
LeonardoDomenici (enti locali),
Claudio Burlando (economia),
Biagio De Giovanni (politica
estera). Non entra invece, ben-
ché contattato, il sindaco di Bo-
logna Walter Vitali, che avrebbe

declinato l’of-
ferta. Tre, a
conti fatti, le
donne in se-
greteria, pari al
25%, più ome-
no la stessa
percentuale
femminile del
governo D’A-
lema (6 mini-
stri donne su
26).

Di 50 mem-
bri sarà ilcomitatodirettivo, l’or-
ganismo che dovrebbe essere il
veroepropriomotoredell’elabo-
razionepoliticadelpartito.Quisi
ritroverannodiversidei«papabi-
li» di questi giorni alla segreteria:
da Goffredo Bettini a Gianni Cu-
perlo, da Franca Chiaromonte a
Marco Fumagalli, da Alfiero
Grandi a Gloria Buffo a Lanfran-
co Turci. Anche Achille Occhet-
to, soddisfattoperchéVeltroni lo
ha informato sulle proposte che
avrebbe fatto («Questa è già una
bella novità... rispetto al passa-
to», ha detto), sarà della partita.
InsiemeaSpinieCarniti.

Del direttivo faranno parte di
diritto i capigruppo di Camera
(Mussi),Senato(Salvi)edelParla-
mento europeo (Colajanni) e,
con ogni probabilità i ministri
Ds. Sempre in quest’organismo
saranno rappresentate le realtà
territoriali, regionali e locali del
partito, con segretari regionali e
sindacidellegrandicittà.Edaog-
gi, con la squadra completa in
tutti i settori del campo, Veltroni
potràdareilviaalgioco.
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Montecitorio, una proposta
per formare i nuovi gruppi
ROMA A dicembre Prc, Ccd e Verdi potrebbero avere propri gruppi parla-
mentariallaCamera,grazieaunamodificadelregolamentochepotrebbe
esserepresentataneiprossimigiorniecheescluderebbeperòlapossibilità
diungruppoperAntonioDiPietro.L’esigenzadellamodificaèscaturitadal-
ledifficoltàdigestionedelgruppomisto. IlpresidenteMauroPaissan,Ver-
de,hapiùvoltefattonotarecheilgrupposfioraormai i70parlamentari,sia
dellamaggioranza,siadelcentro-destra(Ccd),chedell’opposizionedisini-
stra(Prc).Attualmente, ilregolamentoprevedecheperformareungruppo
occorrano20parlamentari.Senonsiraggiungeilnumerosipuòchiedere
unaderogaprevistadaunanorma(art.14)finorainapplicataperchéfarife-
rimentoallavecchia leggeelettorale. Ilmeccanismoalqualesistapensando
prevede,perrichiedereladeroga,trerequisitiminimi:averealmeno10de-
putati,averpresentatoilpropriosimboloalleelezioni legislative,eaverotte-
nutoalmenoil4%deivoti.QuesticritericonsentirebberoaPrc,CcdeVerdi
diformareungruppovistochehanno13deputati iprimiduee14iVerdi;era-
nopresentialleelezionieavevanoottenutoalmenoil4%deiconsensi. IlPrc,
subitodopolacrisidigovernoelaconseguentescissionedeiComunisti Ita-
lianisieraappellatoall’articolo14delregolamentochiedendoladerogaper
potersicostituire ingruppoparlamentareautonomo.Derogacheperòl’uffi-
ciodipresidenzadellaCameranonhaconcesso:tutti iprecedenti inquesta
legislaturaeranoasfavoredelpartitodiBertinotti.Dellaquestionesièac-
cennatol’altro ieri inunariunionedeicapigruppodellamaggioranza,nella
qualeDsPpiePdcihannoribadito lapropriacontrarietàall’aumentodelnu-
merodeigruppi,checomplicherebbeanchelagestionedelleriunionidei
presidentidigruppo.OralaquestioneandràinGiunta,poi inAula.

Il discorso di Walter Veltroni il giorno della sua elezione a segretario dei Ds Bianchi/Ansa

■ LE ULTIME
DECISIONI
In tutta fretta
e gran riserbo
il neosegretario
ha sciolto
il nodo
degli organismi

«Parità scolastica, è l’ora dei fatti»
I vescovi a D’Alema: «Speriamo che si impegni tutto il governo»

CHIESA&STATO

Docente licenziata
il caso alla Camera

ALCESTE SANTINI

COLLEVALENZA Dall’assemblea
autunnale dei vescovi, conclu-
sasi ieri e caratterizzata per la
prima volta da una riflessione
autocritica del modo di essere
della Chiesa in Italia, è emersa
una chiara disponibilità a dialo-
gare con il governo e con le isti-
tuzioni, a vari livelli, sui proble-
mi del Paese: a cominciare dalla
parità scolastica.

Su questo tema, che continua
ad essere al centro del dibattito
politico e parlamentare, il presi-
dente della Cei, cardinale Ca-
millo Ruini, ha detto, nella sua
conferenza stampa conclusiva
di ieri, di essere «molto lieto
dell’impegno assunto dal presi-
dente del Consiglio, on. Massi-
mo D’Alema, rivolto a garantire
la parità scolastica. Si spera - ha
aggiunto - che tale impegno sia
di tutto il Governo». Ruini ha
auspicato che «alle intenzioni
espresse seguano effettive rea-
lizzazioni, dopo anni di attesa».
Quanto alle modalità, il card.
Ruini, citando le dichiarazioni
del Segretario di Stato, cardinale
Angelo Sodano, ha detto: «Va
bene qualunque modello pur-
chè se ne prenda uno che fun-
zioni negli altri Paesi europei».
Si è poi augurato che «in Parla-
mento ci sia un largo consenso

parlamenta-
re».

A proposito
dei finanzia-
menti, Ruini
ha rilevato, te-
nendo conto
degli impegni
di bilancio del
governo in
prospettiva,
che «se per la
scuola statale
si spendono
otto milioni
per studente, a noi basta me-
no». L’importante è che alla
scuola non statale venga rico-
nosciuto il carattere di «servizio
pubblico» e che sia «libera» on-
de evitare che sia «come una
scuola statale affidata ai religio-
si». In sostanza, il presidente
della Cei ha dimostrato di ren-
dersi conto che, se la scuola
non statale svolge un «servizio
pubblico», ciò comporta l’impe-
gno di accogliere, in uno spirito
pluralista che caratterizza costi-
tuzionalmente la nostra società,
studenti di vario orientamento,
sia esso filosofico o religioso.
Ha, comunque, sottolineato
che «una scuola non statale con
carattere di servizio pubblico
potrà essere di stimolo per quel-
la statale», alludendo sia alla
«qualità dell’insegnamento»,
che «non può prescindere da

grandi valori condivisi, quali la
democrazia e la solidarietà», sia
«al rapporto costi e ricavi».

Il presidente della Cei avverte
che, dopo anni di discussioni e
di polemiche, siamo, forse, non
più lontani al traguardo e, per-
ciò, ha mostrato una evidente
disponibilità a dialogare a tutto
campo. Ha detto che se «il pre-
sidente del Consiglio me lo
chiede, io sono disposto ad in-
contrarlo». Per ora - ha precisa-
to - «non ho in agenda questo
incontro» così come «non mi ri-
sulta che in agenda ci sia un in-
contro dell’on. D’Alema con il
Papa», ha detto rispondendo ad
una specifica domanda di un
giornalista. In questo quadro di
ricerca di punti di incontro e di
dialogo, Ruini ha definito «mol-
to importanti gli scambi di
idee», che i vescovi Giuseppe
Anfossi, presidente della Com-
missione episcopale per la fami-
glia, e Benito Cocchi, presiden-
te della Commissione episcopa-
le per la Caritas, hanno avuto
due giorni fa con le commissio-
ni parlamentari.

Nella sua relazione introdut-
tiva, il cardinale Ruini aveva ri-
levato che, con la crisi del go-
verno Prodi, si era passati «da
un primo ministro proposto co-
me tale agli elettori ad un altro
invece non proposto»: ieri ha
chiarito di «non aver voluto cri-
ticare l’attuale governo», ma di

aver fatto soltanto «una consta-
tazione» per evidenziare un
problema istituzionale che ri-
guarda la «transizione» e che
può essere risolto solo «con le
riforme». Ha, perciò, rinnovato
l’invito alle forze politiche ad
attuarle per evitare, in avvenire,
«il trasferimento di parlamenta-
ri dall’opposizione alla maggio-
ranza e viceversa».

Con lo stesso spirito dialogi-
co, Ruini ha trattato anche la
questione degli immigrati, rile-
vando che «le comunità eccle-
siali sono impegnate a fare la lo-
ro parte per organizzare e pro-
muovere l’accoglienza, coope-
rando con le strutture pubbli-
che». Ma ha precisato, riferen-
dosi al continuo sbarco di im-
migrati nelle nostre coste, che
«l’accoglienza non deve contra-
stare con il rispetto delle leggi e
con criteri di compatibilità». Di
qui l’opportunità di «un più ef-
ficace coordinamento».

Infine, Ruini ha detto «in tut-
te le diocesi ci sarà più traspa-
renza amministrativa». Per ca-
pire l’umore dei vescovi basti
dire che il breve intervento in
aula del cardinale Michele Gior-
dano su questo tema è stato ac-
colto da un significativo rumo-
re in sottofondo. La trasparenza
e la testimonianza in coerenza
con il Vangelo, secondo Ruini,
sono i valori da proporre ai gio-
vani «perché credano».

■ CAMILLO
RUINI
Il presidente
della Cei: «Non è
in agenda
un incontro
fra Wojtyla
e il premier»

■ Ilcasodell’insegnantedi
religionelicenziatadalla
CuriadiFirenzeperchéha
concepitounbambino
convivendomoreuxorio,
adessoèarrivatoanche
suibanchidiMontecito-
rio.Infattitreparlamen-
tari,appartenentirispet-
tivamenteaigruppidei
Democraticidisinistrae
dellaLega,hannopresen-
tatounainterrogazione
parlamentarealministro
dellaPubblicaIstruzione,
LuigiBerlinguerperave-
rechiarimentisullavi-
cenda.Inparticolare,itre
parlamentarihannosot-
tolineatoladifficoltàdel-
laricomposizionedidi-
versiprincipi,cheladeli-
catavicendametteinlu-
ce:daunlatoinfatti,ri-
cordanoiparlamentari,
visonoidirittiricono-
sciutiallaChiesadalle
normeconcordatarie,
dall’altrolelibertàindi-
vidualieildirittoallama-
ternità.«Laprofessoressa
SimonettadelSoldato,
dal1989esinoalloscorso
annoscolasticoinsegnan-
tedireligionepressole
scuolestatalidiFirenze-si
leggeneltestodell’inter-
rogazionepresentatada
FrancescaChiavacci,Ds,
SimoneGnaga,apparte-
nenteallaLegaNorde
VassiliCampatelli,Ds-è
stataritenutainidonea
allaprosecuzionedell’in-
segnamentodallaCuria
fiorentina,inragionedel-
lasopravvenutagravi-
danzaconcepitaincondi-
zioniextramatrimoniali,
determinandonelacon-
seguentesospensionedal
servizio».Iparlamentari-
appuntoFrancescaChia-
vacci,SimoneGnagae
VassiliCampatelli-ricor-
dandoleclausoleconcor-
datariechedannopotestà
allaChiesadivalutarel’i-
doneitàdegliinsegnanti
direligioneoperantinel-
lescuolestatali,sottoli-
neanocheilcasodella
professoressa«evidenzia
unasituazionedidifficile
composizionediprincipi
dirilevanzacostituziona-
leafferentidaunlatoleli-
bertàindividualieildi-
rittoallamaternitàedal-
l’altroleprerogativerico-
nosciuteallareligione
cattolica».

Gervasio: positiva l’evoluzione dei Ds
«Tra sinistra e cattolici dialogo ma niente omologazione»
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Giuseppe
Gervasio
presidente
dell’Azione
cattolica

RAFFAELE CAPITANI

ROMA «Sì alla crescita del dialogo.
No alla omologazione». Giuseppe
Gervasio, presidente nazionale del-
l’Azione Cattolica, l’associazione ec-
clesiale più vicina ai vescovi, parla
delle prospettive del confronto fra si-
nistra e cattolici.

Con D’Alema a palazzo Chigi e
Veltroni a Botteghe Oscure cosa
cambia nei rapporti fra mondo
cattolicoesinistra?

«Il problema è complesso, perché nel
mondo cattolico vi è attualmente una
varietà di atteggiamenti politici. Credo
però che il discorso debba andare più in
profondità. Mi chiederei, allora, quali
sono le culture, i valori e le prospettive
che contraddistinguono oggi quella si-
nistrachesi riconosceneiDs.Credoche
questo sia l’interrogativo, il punto di-
scriminante».

Veltroni ha parlato di una sini-
straapertaeplurale.Credechela

cultura poli-
tica cattolica
possa espri-
mersi piena-
mente anche
in un partito
comeiDs?

« I Ds come
espressione di
una sinistra aper-
ta e plurale rap-
presentano certa-
mente un dato
positivo che fa
misurare l’evolu-
zione che vi è sta-
tarispettoaposizionistrettamentecon-
dizionate da un riferimento ideologico
dimatricemarxista.Tuttaviapensoche
per coloro che vogliono impegnarsi in
politica «da cattolici» non possa basta-
re: anche il riferimento alla tradizione
europea della socialdemocrazia, se da
un lato consolida una immagine di at-
tenzione e di apertura al dialogo e al
confronto e se conferma la ricerca di

collaborazione con espressioni di altre
aree culturali, d’altro lato non rappre-
senta una risposta esauriente rispetto al
personalismo e al solidarismo che il
pensieroe lastoriadelcattolicesimode-
mocratico hanno espresso nel nostro
paese. Credo che non giovino alla vita-
lità ed alla ricchezza della dinamica de-
mocratica forme partitiche che, al di là
delle intenzioni, tendano a coprire la
varietà delle posizioni, a rendere meno
evidente l’originalitàdeidiversiapporti
eportinoadinglobareeomologare».

Eppure solo da quando la sini-
stra,primailPdsepoiiDs,èanda-
ta al governo sono stati affronta-
ti concretamente i temi della pa-
rità scolastica e della famiglia.
Perchè allora continuano a per-
manereremoreideologiche?

«Le remore in parte hanno una radice
storica,manonèquestoilpunto. Ilpro-
blema è quello a cui ho già accennato:
quale consonanza o quale dissonanza
traculturedimatricesocialdemocratica
-odimatriceliberaleoradicale -ecultu-

re di ispirazione cattolica e come le une
e lealtre incidonosusceltedi fondoche
riguardano la persona, la famiglia, il
modello di società, la dinamica demo-
cratica, lo sviluppo economico ? A que-
sta domanda non credo si possa dare ri-
sposta soltanto in base adalcunepositi-
ve attenzioni e ad alcune soluzioni pro-
poste riguardo a problemi specifici, cer-
tamentesignificativi, comelaparitàe la
famiglia. Penso invece che sia necessa-
rio far maturare un confronto franco e
trasparente, non strumentalizzato dal
problema di interessi immediatamente
politici, a livello culturale, sulle grandi
prospettive».

Si sta cercandodiriallacciare i fi-
li per arrivare ad ad una riforma
elettoralecherafforziilbipolari-
smo. Pur professandosi un bipo-
larista lei ha espresso il timore
chesivadaadunariformacheas-
somiglia ad una spartizione del-
l’elettorato.Cosasignifica?

«Vorrei precisare che la tendenza verso
un sistema maggioritario si giustifica

per il cattivo uso che inpassatosi è fatto
inItaliadelsistemaproporzionale.Ilpe-
ricolo che oggi si corre è che si faccia un
cattivo uso anche del sistemamaggiori-
tario. Alcuni sintomi si possono coglie-
re: pensiamo alla imposizione dei can-
didati nei collegi ad opera di partiti o di
lobbies. Il sistema maggioritario richie-
de l’introduzione di regole, contrappe-
si, garanzie, soprattutto per quanto ri-
guarda lo sviluppodellapartecipazione
ed i diritti di minoranze e opposizioni.
Affrontare questo passaggio partendo
non dalla riforma della forma di gover-
no e della rappresentanza politica, ma
dalla legge elettorale è negativo e vera-
mente fa pensare che un eventuale ac-
cordo sulla legge elettorale sia solo il

frutto di una spartizione tra le forze po-
liticheemergenti».

Marini, Cossiga e Dini stanno la-
vorando per presentarsi insieme
alleprossimeeuropeeevorrebbe-
re Prodi come guida. L’ex pre-
mier vorrebbe una lista unica
dell’Ulivo.Chenepensa?

«Sarebbe molto negativo se si strumen-
talizzassero le elezioni europee per pre-
figurare soluzioni da precostitutire per
lo scenario italiano. In questa situazio-
nesiconfermalanecessitàdiriprendere
e di portare avanti l’essenziale della ri-
formadellasecondapartedellaCostitu-
zione, almeno per determinare corret-
tamente i termini di una democrazia
maggioritaria. La ripresa del tema delle
riforme aiuterebbe anche a ridisegnare
conequilibrio il ruolodeipartitiedildi-
stinto ruolo delle coalizioni, secondo
unacorrettadinamicadellaformazione
dellarappresentanzapoliticachevoglia
garantire la governabilità, senza com-
primere l’espressione delle diverse aree
culturali».

“Il presidente
dell’Azione
cattolica:
confronto

sulle grandi
prospettive

”


